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La trappola
del partito

I due giorni che abbiamo appena trascorso
sono stati i più bui nella breve storia del
Partito democratico. Delle sue oligarchie,
per l'esattezza: punite con severità assoluta
daun elettorato stanco di lotte intestine e
clandestine, dei giochi di potere sotterranei
eppure così visibili, dimezze frasi dovute
alla stampa e sorrisi di fratellanza esibiti ai
fotografi da un residuo e sempremeno
convinto obbligo di decenza. Dalla necessi-
tà di nascondere una lotta fratricida fatta di
colpi bassi e bassissimi: una guerra chemai
si cura del bene comune, dell'alleanza politi-
ca, dell'interesse pubblico, delle città e delle
Regioni, delle persone che ci vivono, del
Paese. Una politica dimentica di essere al
servizio del Paese e dei cittadini, convinta
che i cittadini siano al suo servizio: serbato-
io di voti da usare alla bisogna comemerce
inerte. Gli oligarchi hanno ancora una volta
giocato la loro partita a scacchi, fieri di esco-
gitare ogni giorno nuovi trucchi, inedite
strategie di offensiva reciproca. Gli elettori li
hanno puniti: esausti, esasperati, nauseati
fino al punto di farsi delmale, pratica che
del resto nel centrosinistra è consueta.
La bella e netta vittoria diMatteo Renzi

alle primarie fiorentine segna il punto più
basso della storia del partito che da solo
fino all'altro ieri ha governato la città, che
l'ha retta per decenni conmaggioranze
assolute e spesso “bulgare”, si diceva una
volta. Gli eredi dei Ds hannogiocato ad

ostacolarsi a vicenda in una trama che
coinvolge ora anche gli epigoni della tradi-
zione democristiana e che dunque vede
sconfitto il cattolico Pistelli (candidato della
segreteria), duramente sconfittoMichele
Ventura (messo in campo all'ultimominuto
contro di lui dall'ala rivale), dignitosamente
sconfitta l'unica donna chepure ha sconta-
to l'impopolarità di un partito che il sindaco
uscente ha più d'una volta apertamente
criticato, per tacere delmassacro che è
stata la vicenda Cioni. Onore dunque alla
vittoria di Renzi, trentenne presidente della
Provincia gradito anche da un elettorato
moderato emoderatissimo. Vince un giova-
ne che si presenta come estraneo agli appa-
rati, sebbene non esista Alice in unpaese
cheha perso ognimeraviglia. Renzi è il
metro esatto della saturazione dei cittadini:
un segnale definitivo di voglia di cambiare,
l'ultimo.

Il tracollo catastrofico del centrosinistra
sardo dentro il quale Renato Soru ha avuto
successopersonalemolto alto (di 4 punti la
sua distanza daCappellacci, di 14 quella fra
gli schieramenti nei dati provvisori della
sera) racconta di un Pd cheha scelto di
uccidersi piuttosto che provare a esistere.
Soru è stato battuto dallo strapoteremedia-
tico ed economico del premier, certo: un'of-
fensiva senza precedenti che affonda nel
burro di un'Italia indebolita allo stremodalla
lusingaperpetua della prepotenza del dena-
ro e del disprezzo delle regole. Ma è rima-
sto vittima, Soru, anche della trappola del
suo stesso partito. Quello che aveva aperta-
mente sfidato e che nelle province rosse è
arrivato ad esercitare il voto disgiunto con-
tro di lui. Una vendetta. Uno sfregio che chi
poteva non ha voluto o saputo evitare.
Basta, ha detto il voto. A una sola cosa ser-
ve toccare il fondo quandonon uccide. A
risalire leggeri, sulla terra leggeri.
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